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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO î 


in Torino all'Ufficio 


Delisy Davies et C.. 
Cecil street, strand. 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piano terrano 


succursale dei giornali, via dello Finanze, n, 492 


nelle provincie presso gli Uci postali. 
A Parigi, allAgence  Havas, rue 3, J. Rousse2u, num. 2: a Londra, da 


Finck-Lano, Corubil!; a West-End Branch, n. 4, 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
Le inserzioni costano L. # la linea. 


Wn foglia svrotrate contorna 10 


met) 


in tempi ordinari, ma quando si asse- 


diano le, porte della Banca per far  cam- 
biare i biglietti, quando. si.‘corre in folla 
a ritirare dagli stabilimenti di credito i 


Il decreto reale che dà corso forzato | dePOSITi in conto corrente, quando non 
2 biglietti della Banca nazionale è pub. | SÌ ascolta più altra voce. che: quella: della 


blicato. 


paura, tutte le Banche, per quanto solide, 


Questo provvedimento non coglie alcuno sono minacciate gravemente. E colle Ban- 


‘all’impensata, nè sorprende. ‘Sè ne par- 
lava da qualché giorno, come ‘di cosa at- 
tesa, come di determinazione inevitabile 
all’ appressarsi d’ una guerra. 


lè sono minacciati tutti gli interessi eco- 
nomici: nazionali. 

Il dorso forzato , intanto ‘che mette lo 
Stato in ‘grado di fornire le sue casse, 


Ed esso è in fatti il provvedimento di ripara nello stesso tempo a questo peri- 


guerra più aperto, più decisivo; che sia 
stato adottato sinora. 


Tutti gli Stati che ebbero ad, attraver- 


Perciocchè soltanto lo. stato dì, guerra | Sar delle crisi politiche «ed. a. sostenere 
può giustificare il corso forzato. e. spie- | delle. guerre nazionali, ricorsero allo, stesso 
gare una disposizione legale che, poco ‘0 | Provvedimento. 


molto, altera il corso. delle relazioni eco- 
nomiche. 


L'Inghilterra ha mantenuto.il corso for» 
zato \dal 1797 al 4849 ed anco con. al 


Quest’ alterazione però de’ rapporti eco- | cuni temperamenti; fino al 4822, la Fran- 
nomici può restare quasi insensibile. Ciò | cia l’ha decretato nel 4848, ‘gli Stati Uniti 
dipende dall’ assennatezza e prudenza del dprante la guerra civile. ed ancora al pre- 


commercio e dal patriotismo delle popo» 
lazioni da un lato, e dall’ altro dall’ avve- 
dutezza e lealtà della Banca nazionale. 

Il corso forzato non è adottato soltanto 


sente. Non parliamo dell’ Austria, che ha 
il corso forzato de’ biglietti e la carta 
moneta -dello Stato, 


Per le contrattazioni ordinarie del cre- 


nell’ interesse del commercio, ma altresì | dito e del traffico interno, il corso forzato 
e specialmente nell’ interesse dello Stato. | può non recare inconvenienti di qualche 
Alla vigilia d’una guerra per quali vie | rilievo. Non ci vuole che un po’ di buoù 


potrebbe lo stato procacciarsi il danaro di 


senso ed un giusto. apprezzamento delle 


cui abbisogna, se, non che ricorrendo alla guarentigie che offre la Banca per far 
Banca nazionale? È forse a’banchieri che | capire che il biglietto, ‘sebbene non si 
dovrebbe rivolgersi, mentre la. rendita è { possa rifiutare in pagamento, nè cambiare 


a 45? 
Prima di tutto il governo doveva pen- 
sare ad assicurare, il servizio del Tesoro 


alla Banca in danaro sonante,.. pure. ha 
tutto il valore del danaro sonante. 
L’alterazione economica ‘sarebbe nevi 


ed a soddisfare a’ bisogni. della. guerra. | tabile solo quando l'emissione oltrepas- 
Questa è la suprema necessità, a cui lo { sasse i bisogni della circolazione, ovvero 


Stato ba l'obbligo di rivolgere tutte le sue 
cure, postergando ogni altro riguardo. 
E ci si provvede, coll’ obbligo. imposto 


si fosse costretti a mandare all’estero delle 
somme considerevoli in danaro effettivo. 
Ma la-Banca ed il Governo: hanno in- 


alla Banca di somministrare. 250. milioni | teresse di tenere l'emissione ne’limiti del 
all'interesse annuo-di uno e: mezzo ‘per | bisognevole e di essere fedeli mantenitori 


cento. 


delle guarentigie. stabilite. Ciò pel primo 


Questa sola ‘è la somma che la ‘Banca { supposto. Rispetto al secondo, noi confi- 
emette oltre i limiti stabiliti ne’ suoi sta- | diamo nella prudenza del commercio è 
di 4 


tuti. 
È una guarentigia importante che deve 
tranquillare ìl paese. 


nel suo patriottismo. 
Siamo in tempi difficili ed in momenti 
supremi per. la nazione. Adoperiamoci 


Perciocchè i biglietti della Banca sono | tutti, ciascuno secondo le proprie forze, 
ampiamente guarentiti dalla riserva me- | al bene pubblico e riusciremo a: render 
tallica e dal portafoglio. Il valore di quelli | lievi ‘i dissesti che sono inseparabili dalla 
prestati al. Tesoro; ha:la; diretta ;sicurtà | guerra, a tener desta la fiducia, a porgere 


dello Stato. 


2a4lEuropa lo spettacolo. commovente. di 


Sono pertanto nemici d’Italia ed av: una-mazione, che consapevole. de’suoi. do- 


versari del. nostro credito coloro che par- 
lano di assegnati. 


veri, sa conservare l'armonia di tutti gli 
interessi, provvedendo alle èemergenze di 


Per )-Italia non» trattasi..«di emettere | una guerra, a’ bisogni del commercio e 


degli assegnati, nè della. carta moneta, 


del credito dello Stato, senza i gravi danni 


senza alcuna’ garantia e senza’ ‘alcun li- | e perdite, che sono il consueto accompa- 
mite. Le precauzioni più opportune sono |-gnamento»del: corso forzato, ne’paesi dove 
adottate, le più savie restrizioni stabilite. | sono dispregiate le più ovvie cautele, od 
Ed importa al Governo, alla Banca, al | il Governo e la Banca nop sono all'altezza 
commercio, a tutti gli interessi del paese | de’tempi, e della loro. missione. 


che tali precauzioni e restrizioni siano 
rigorosamente mantenute. 

Il corso forzato de’biglietti non ha recato 
durante la. guerra del39, alcun. disordine 
economico. 


—— 


VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 


In viriù della’ facoltà conceduta al Governo 


Allora la Banca non operava che in MN | det Re colla legge del‘4° ‘maggio 1866, nu- 
piccolo Stato. Ora ‘essa. opera in tutta | mero 2872; 


PItalia, il suo credito si è esteso, il va- 
lore del biglietto è, meglio apprezzato e 
più esatte sono le nozioni bancarie. 


Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposizione ‘del ininistro delle fi- 
Nénz8; MLA sc 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 


Giova quindi sperare che .il ‘provedi- | sogne:. 


mento adottato dal Governo non recherà, 
alcun dissesto. } 

Noi non ci stancheremo ‘dal ripeterlo : 
ciò dipende dal Governo, dalla Banca, dal 


- commercio , dall’ industria , dal‘’paese ‘in- 


tero. è 


Art. 1. La Banca nazionale (nel Regno d'I- 
talia) darà a mutuo al Tesoro dello, Stato la 
‘somma di duecento cinquanta milioni di lire, 
‘aprendo a tal fine un conto corrente col To- 
soro medesimo. 6 
‘Per questo mutuo il Tesoro corrisponderà 


>, 


alla Banca l'interesse in ragione dell'uno e 


Il rimedio a’ mali che si potrebbero te- | mezzo per cento, pagabìle a' semestri mata- 


mere è concentrato in una parola: rr- 
DUCIA. ? 
Ne’ precedenti giorni si era cercato di 


rati. hi 
Art. 2; Dal giorno 2 maggio, e sino a nuova 
disposizione, la Banca nazionale suddetta è 
sciolta' dall'obbligo del'paganiento in danaro 


destare delle diffidenze, che, se fossero | contante eda vista dei suoi biglietti. 


prevalse senza alcun ostacolo,, «avrebbero 
compromesso profondamente ‘il credito 
dello Stato e gettata )° Italia in una crisi 


Art: 3. I biglietti: della ‘Banca saranno datì. 
e ricevuti come danaro contante per il loro| 
valore nominale, nei pagamenti éffettuabili| 
nello Stato, tanto .tra l’Erario pubblico ed i. 


tremenda, perciotchè tutti gli stabilimenti | \r;vati, società e Corpi morali d'ogni natura | 


di credito sono ordinati in modo di PO- |. per qualsiasi titolo, e anche in conto.0 saldo 
tere operare, secondo le norme, consuete, |-di tributi © prestiti, quanto tra privati 0 So 


l'abbia fitto uso di qualche stratagemma coms! 


cietà e Corpi morali d’ogni matura tra loro 
vicendevolmente, nonostante qualanque con- 
traria disposizione di legge o patto conven- 
zionale, i 
Art. 4. Il Banco di Napoli, il Banco di Si- 
cilia, la Banca nizionale Toscana, e la Banca 
toscana di credito per l'industria e pel com- 
mercio d’Italia continueranno rispettivamente 
ad. emettere ‘fedi di credito, polizze e bi- 
glistti secondo i loro Statuti. 

A scelta degli Istituti che li emettono, 
questi titoli sono rimborsabili in danaro o in 
biglietti della Banca nazionale di cui all’arti- 
colo 3, 

Art. 8. Almeno: dub terze patti della massa 
metallica, che ciascuno degli Istituti indicati 
nell'articolo 4 deve avere in confronto della 
propria circolazione , rimarrauno immobiliz- 
zato. z 

La quantità di massa metallica immobiliz- 
2ata sarà fatta constaro mediante processo 
verbale di verificazione da Commissioni com- 
poste dal presidente della. Camera di com- 
mercio del Inogo, dal rappresentante locale 
del Tesoro, dal direttore della sede 0 suc- 
corsale della Banca nazionale, e dal direttore 
dell'Istituto’ di cui si verifica la marsa me- 
tallica. 

Art. 6. Sino alla misura della somma im- 
mobilizzata la Banca n>zionale (nelregno di 
Italia) dovrà sulla dimanda di ciascuno degli 
Istituti. summenzionati rispettivamente fornir 
loro biglietti suoì proprii contro ricevuta mu- 
nita dal visto dell'agente locale del Tesoro. 

Questi biglietti terranno Inogo della massa 
metallica immobilizzata e non potranno ser- 
vire di fondo per nuove emissioni. 

Art. 7. Le fedi di credito @ le polizze dei 
Banchi di Napoli e di Sicilia saranno date e 
ricevute. come danaro contante per il loro 
valore nominale nei pagamenti effettuabili 
nelle provincie napoletane è siciliane rispet- 
tivamente ,. tanto tra l'Erario pubblico ei 
privati, Società e Corpi morali per qualsiasi 
titolo ed anche in conto o saldo di tributi o 
prestiti, quanto tra pritati o Società e Corpi 
morali vicendevolmente tra loro, nom ostante 
qualanqne contraria disposizione di legge @ 
patto .convenzionale. 

Art. 8. La somma del valore dei biglietti 
in circolazione della Banca nazionale (nel re- 
gno d’Italia) non potrà eccedere quella fis- 
sata dai suoi Statuti. 

Non entrerà nel calcolo della somma sud- 
detta il valore dei biglietti del mntuo al Te- 
sore di cai all'articolo 1 del prasente. de- 
creto, nè quella dsi biglietti che darà agli 
altri ‘Istituti di credito secondo l'articolo 6 
precedente. 

Art. 9. La Banca nazionale @ gli altri Isti- 
tuti indicati nell’ articolo 4. non potranno 
variare il saggio dello sconto senza | auto- 
rizzazione del minisiro dello finanze. 

Art. 40. Il ministro delle finanze potrà, 
depositando presso gli Istituti di credito di 
cui all'articolo 4, biglietti dalla Banca nazio- 
nale pagati al Tesoro pel mutuo di cui al- 
l’articolo 4°, farsi rilasciare rispettivamente 
da ciascuno di essi Istituti egual valore in 
titoli loro propri. 

Art. Ai. Il Governo del Rs ha la facoltà 
di vigilare. sopra .\° amministrazione degli 
Istituti di credito di cui si parla nel presente 
decrfeto', di ‘riscontrare le loro operazioni e 
di. opporsi alla esecuzione delle deliberazioni 
e dei provvedimenti contrari ai loro Statuti, 
alle leggi ed agli interessi dello Siato. 

Art. 12. Con altri decreti reali sarà ordi- 
fata Ja vigilanza ed il riscontro di cui si 
parla all’articelo precedente; e proveduto a 
quanto altro ‘occorre per la esecuzione del 
presenta decreto. 

Ordiniamo .che il presente decreto, mu- 
pito del sigillo deilo Stato, sia. inserto ‘mella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addi 1° maggio 1866. 


VITTORIO EMANUELE 
A. ScIALOH, | 


UN ERRORE DELL'AUSTRIA. 


. Sotto. questo titolo, La, Kulnische Pi 
tung del:29 ha il seguente articolo : 

Il conte Bismarck: e la sua politica ‘belli 
cosa, dicevamo pocanzi, non può. essere li- 
berato dagl’imbarazzi che lo circondano da 
fulte parti se non per grandi errori politici 
de’suoi avversarii. Si direbbe quasi, che egli 


il bloccato ‘Annibale e spinto i buoi con Îe| 
fascine an fiamme su le corna a diffondereil 
terrore e Ja.confurione fra le schierd nemi-| 
che. Perocchè terrore e confusione sembrano | 
regnar ora a Vienna. 


ti il 
A Vienna banuo perduto il capo! Finora | 
'tidi Sbbiatio mostrato col nostro contegno | 


come nella storia del giorno che dobbiamo 


iscrivere quotidianamente , poniatîo con in- 


corrottà imparzialità l'interesse del vero s0> 


pra ogni saltro.. Abbiamo mostrato. segnata- 
mente che quella radicata ostilità contro l’Au- 
stria, cho a Vienna non sì stancano di at- 
tribuirci, è un sogno. Nella contesa intorno 
agli armamenti ,..che contraddistinse il no- 
stro più recente passato, fula Ku/nische Zei- 
tung quella che difese con positivao compe» 
tenti relazioni il governo austriaco conîrò 
false accuse, e ne giustificò quell'amore della 
verità di cui si-dubitava. I fogli del governo 
austriaco: accolsero in tale occasione con ri- 
conoscenza le relazioni del nostro. giornale 
come. testimonio. spontaneo della verità, e 
abbiamo forse così con la nostra tenue parte 
contribuito a far: sì «che la Prussia e l’Austria 
giungessero ad ‘intendersi. 

Si aveva il diritto di credere, che un tale 
mutamento pacifico. fosse. un servizio reso 
all'Austria. Tutto. il mondo credè sinora 
l'Austria pacifica, e dichiarò essere calunnia 
il dire che l’Austria, la quale ha tinto mo- 
tivo .di. desiderare il mantenimento della 
pace, avesse ad essere la prima a volerla 

| rompere. 

E pure, sebbene esprimessimo solo pocanzi 
pi la nostra apprensione su la, presente ‘agita 
' zione che si è impossessata degli uomini 
di. Stato austriaci per I’ alto giuoco del- 
l’andace giocatore nella Wilhelmstrasse, una 
tale apprensione sveniuratamente è già giu- 
stificata oggi. i 

Appena pare la pace assicurata per ora 
con laccordo- stabilito a stento fra la Prussia 
@ \’ Austria, che il governo austriaco già 
la pone in questione con grandi armamenti 
conîro un supposto attacco minacciato dal- 
Vitalia. 

Un giornale viennese stesso nota, come 
le ‘notizie di grandi armamenti in Italia, di 
un'irruzione di corpi franchi nel territorio 
anstriaco, e. via dicendo, non farono punto 
sparse nel pubblico dall'Italia, ma sì da 
Vienna. L’insussistenza di tali notizie è ri- 
conosciuta da tutti i lati. Il governo italiano 
si è affrettato a dichiarare di non aver nè 


mamenti da guerra. Ognuno vide, come 
gli. italiani, sebbene incominciando da Re 
Vittorio Emanuele e dal suo! ministro La 
Marmora, non dissimulino punto, che si get- 
teranno su la Venezia, non appena la Pros: 
sia fosse davvero involta in una guerra seria 
con l’Austriz, come gli italiani, diciamo, fa- 
rebbero poco onore alla loro riputazione di 
scaltrezza , se dovessero continuare con ar- 
mamenti e pensieri di guerra, ora che il 
bellicoso primo ministro della Prussia dovè 
indugiare di alcuni mesi i suoi progetti. 
Essi devono per ora tornare a consolatsi col 
proverbio, che con la pazienza e col tempo 
la foglia di gelto si tramuta in veste di seta. 
La Prussia ‘e l’Austria. devono, anzi. tuito; 
essersi accapigliate ben bene fra loro a Fran- 
coforte per la riforma. federale, prima che 
gli italiani abbiano a pensare all’attacco. 

E ciò non ostante il governo austriaco fa 
grandi armamenti nel mezzodi, nell'istante 
stesso che ha promesso di disarmare nel 
settentrione! La risposta austriaca al dispac- 
cio prussiano del 21 era aspettata ieri sera 
a Berlino. Da Vienna ci si telegrafa sul con- 
tenuto di essa, che la. ritirata delle truppe 
dalla Boemia comincierà fra brevissimo: l'Au- 
stria dover prendere provvedimenti di difesa 
nella Venezia. A 

L’Austria sa già, che la. Prussia in queste 
circostanze non considererà l’assicurazione au- 
striaca di disarmare come fatta sul serio; che 
del pari la Prussia in .tali circostanze non 
può procedere al disarmo. 

A questa guisa abbiamo perduto il frutto 
di tutte le negoziazioni fatte finora. Chi può 
biasimare la Prussia che essa non dia alcun 
peso alle assicurazioni deli’Austriajquando que- 
sta dice, essere noto a tutto il mondo cha 
l’Austria vuol solo difendersi, non aggredire? 
Che valore abbiano tali assicurazioni, il ve- 
demmo dal 1859 in poi. Bismarck, che si 
fece a disarmare con grande repugnanza, ha 
la soddisfazione di vedere l'Austria stessa 
dargli il migliore pretesto di continuare gli 
sarmamenti. L'Austria fa come quelle buona 
bestis che, quando la capanna abbrucia, si 
gettano da sè nel fuoco. 

Avevamo © no ragione di dire che ini 
Austria haano perduto .il capo? Nella que- 
stione:italiana l'orgoglio asburghese si è som-| 
pre mostrato assai visibilmente, ed ora ac-, 
cresce la ‘sua ‘esperienza intorno ai beneficii! 
del duminio straniero nella Venezia. Se non 
che l’Austria pensa pur sempre a’suoi arci 
duchi espulsi e guarda pur sempre a Roma, 
dove l'Austria in altri tempi soleva fare le 
parti di succéssore di Carlo Magno, ora as- 
sunte da Napoleone Ill. Ma sarebbe pazzia 
sw l’Austria ‘(cominciasse ora la guerra in 


il Ialia, pur sapendo chs in tal caso la Francia 


è obbligata a difendere re Vittorio Emanuele 
nel possesso della Lombardia. Si. presume 
perianto ‘a Berlino , che l’Austria concentri 
le sue truppe, per tenerle pronte come ri- 
serva per la decisione della questione ger- 


richiamato ‘soldati in congedo , nè fatto ‘ar- i 


matrica. Ma l’Austria non ha danaro e not 
può tenerle a lungo sotto le armi. Essa non 
può sprecare un’ alira volta ;. come ai tempi 
della guerra di Crimza, centinaia di milioni — 
di fiorini con armamenti ‘e disarmi. 

È adunque l’Austria quella che si fa ora a 
minacciare la pace del mondo, se bene spin- 
tavi forse soltante dal non saper che si fare 
e dalia disperazione. La Wiener Zeitung di 
oggi, 28 aprile, ‘reca formalmente una specie 
di programma di guerra. 


Qui Ja Kolnische Zeitung cita il brano 
principale dell’articolo della Wiezer Abend- 
post, che abbiamo già fatto conoscere. ai 
nostri lettori, e conchiude : 


Quest'è oggi pure il linguaggio del gior- 
nale ufficiale! Che speratize si pessono dunque 
fondare su la voce, che il dispaccio viennese 
possa essere stato revocato telegraficamente 
nel corso ‘della giornata di ieri? L'Austria, a 
quanto pare, dì sempre di piglio alla spada, 
quando non sa più che farsi. Non ci possiamo 
difendere da una tal quale simpatia, quando 
l'Austria si appella ai \rattati che maltevano 
il'suo buon diritto su la Venezia. Diritto e 
tratiati sono balle, sante cose; ma non i deve 
dimenticare, che non bastano a contrabbi- 
lanciare appieno la forza, da che anco itrat- 
tati sono scritti con la punta della spada. Ciò 
si può dire in ispecie dell'atto del Congresso 
di Vienna del 1815. Là si" decretò dell’Italia 
seriza gl’italiani, e Lombardia e Venezia ver- 
Piero data all’Austria per arrotondarla. 

Ciò era contrario alle relazioni naturali , 
perocchè lombardi e veneti sono e vogliono 
essere italiani, © i membri di una nazione 
sono poi finalmente legati fra loro dal più 
antico @ più santo dei trattati. L’ Inghilterra 
fu tanto saggia da sgravarsi del possesso en- 
ropeo ai essa assegnato delle Isule Jonie, © 
con ciò si risparmia molte danaro © fastidio. 
L'Austria non può elevarsi a così sensata po- 
litica. Essa vuole contro la natura delle cose 
conservare nel mezzodì la' Venezia; essa contro 
la natura delle coss non vuole nel settentrione 
‘ cedere lo Slesvig-Holstein alla Prussia. | Si 
può egli cogliere grappoli dai cardi e resul- 
tati favorevoli da una politica così innaturale? 


——_ _ —r———t——_— 


COMMEDIA AUSTRIACA 


A Vienna l'opinione pubblica è poco favo- 
revole: ad una guerra contro l’Italia. E matu- 
rale, per conseguenza, che il governo austriaco 
ed una parte della stampa si adoperino a 
giustificare gli armamenti del Veneto. Il 
mezzo da essi scelto si è quello di far cre- 
dere che l’Italia si disponesse ad invadere le 
provincie venete. È una commedia, ma non 
conviene spingerla tropp’ oltre, se si vuole 
cha qualenve, foss'anche. a Vienna, vi presti 
fede. La Nuova stampa libera di quella città, 
a.cagion d'esempio, ha ricevuto la seguente 
corrrispondenza da Venezia in data del 25 
aprile, che riferiamo come un saggio delle 
incredibili invenzioni poste in giro colà. Ecco 
le parole del corrispondente: > . 

« Le notizie d’Italia diventano ogni giorno 
più gravi, e non v'è dubbio che. così il go- 
verno italiano; come il partito d’azione ru- 
minano un piano d’ assalto, forse combinato 
d'accordo, contro Ja Venezia. I confini del 
Veneto sono pieni di corpi franchi e i noti 
capi. di bande Ricciotti, Garibaldi, Tolazzi e 
Aadreuzzi si occupano attivamente di racco- 
gliere volontari, per l'armamento de’ quali il 
Governo somministra fucili e munizioni. » 

Convien dire che fra, Venezia e il confine 
italiano non esistano più comunicazioni se il 
corrispondente della Nuova stampa libera ha 
potuto raccogliere ed inviare a Vienna simili 
notizie. Ma avviene così di tuite le. cattive 
cause che non si.possono sostenere se non 
alterando le verità più chiare e lampanti. 


—————€—m—m_——nnn=—_m_———— 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napot!, 28 aprile. — La Commissione di 
inchiesta sui fatti universitari del 9, troyasi 
da ieri in funzione. Come già vi dissi nel- 
l’ultima mia il professore Villari aveva pre- 
ceduto i commendatori Brioschi e Demaria 
di quasi 48 ore, ed essendo del paese aveva 
in questo brave spazio di tempo avuto oc- 
casione di studiare a quale punto si trovasse 
la vertenza. Credo che si sia convinto es- 
sere essa molto imbrogliata. lo sono di pa- 
rére che a causa dei passati pacieri e di 
tanti consigliatori che si sono gettati senza 
mandato in questa faccenda, gli studenti 
sizio giunti a non più sapere cosa devono 
faro, giacchè ad ogni istante ricevono avvisi 
e consigli i più disparati, e non sempre 
tutti disinteressati, sebbene si ‘coprano tutti 
col pretesto dell'interesse del bene pubblico. 
Ma andiamo avanti. La Commissione ieri 
recavasi alla Università èd aveva col rettore 
lunghissimo colloquio. Nella giornata poi non 
feco altro che parlare , discutere 6 racco- 


SEA EZIO] 
della Gazzetta di Venezia che a giustificare 
gli apparecchi di guerra deli‘Austria cità un 
| desiderio Cli'io vi esponeta, che, cioè, men- 
fre PAustria preparava insidiosamento e ta- 
citamente un'aggressione. contro» Vlalia (e io 
ve me dayavÎs sicure notizie) scrivevo che i 
giornalivitaliatii mon parlassero di movimenti 
di truppe italiane. n 

L'esercito austriaco non contò mai mero | 
di «ottantamila; uomini aumentabili invoito 
giorni'a censassanta mila (e gli ordini sug- 
gellati esistevano presso tutti i reggimenti 
‘pel richiamo dei soldati in licenza). È 

Le sole compagnie di fanteria erano ri- 
dotte'a 80'uomini, ma le “arini “speciali si 
mantennero sempre sul piede di guerra. 
Quando la controversia | fra. l'Austria" e la 
Prussia si accese, l’Adstria'non'idugiò punto 
‘'a ‘tutto disporre per il sollécito ritorno ‘del 
‘suo ‘esercito ‘d'Ialia al pisde di guerra ed a 
ciò'si limitò, ‘na Jo vélle ‘aumentato’ perchè 
l'dal'suo@totàle’ di 160 mila ‘uomini lo porta 
ora ‘a 200'mila. 


gliere elementi per la sua relazione, Questa 
mano. ritornano all'Università ove hanno im- 
Pisutatò il ‘loro ufficio e credo vchievinten- 
dano di dar principio ali interrogetorio di 
coloro che, in quslche sodo, ebbero parte 
‘în questi dolorosi affsri. 

Sottolineo a disegno queste nliime parole; 
giacchè ‘anich’ io sono dell'opinione che it 
mile presente no» sia chs una conseguenza 
logica delia vondizione che è stata fatta a 
questa Università. Per cercare Vorigine deì 
fatti del 9 corrente, si deve rimontare fino 
sì 61 e stadiare ben hene le catise' che' fe- 
cero ammalato un corpo avente'tutte le con- 

‘dizioni per essere “vegato “e robusto. ‘Si è 
transatto troppo quando si doveva essere 
severi, 6d è Tiattiraie the réttoti e profes- 
sorti abbiano perduto ogni'loro ‘influenza e 
prestigio sui giovani. ; 

Dal 60° ad ‘oggi tutti i rettori’ furono fatti 
segno ‘agli însulti della  studentesta. Perchè 
ciò? era forse che essi maltrattassero i. gio- 
vani, ‘come ad'alcuni è piaciuto dira af 
fatto gratuitamente, 0 che non facessero il 
lore ‘dovere? Niente di'tutto questo ; i ret- 
fori ‘erano soltanto un imbarazzo @'rappre- 
sentando un potere che sui giovani non aveva 
«più il ‘prestigio della forza, era naturale che 
questi alla prima occasione pestassero i piedi, 
come fanno i ragazzi che non temono i loro 
genitori, @ sì Tivoltassero contro la mano che 
voleva mantenerli: in ‘una via che ad'essi 
punto mon. piaceva. In breve, avendo sempre 
avulo ragione; non, potevano e Ron possono 
ancora persuadersi .di.avera torto. La molti- 
‘plicità ‘dei. regolamenti, delle circolari e.delle 
istruzioni, ha al certo contribuito a guastare 
la situazione, coms pure lè suggestioni .dei 
partiti, estremi, e la creazione fra-Ja studen- 
tesca di 'un.comitato mazziziano -ha aiutato 
mobiissimo «a mantenere ‘i. giovani in uno 
stato «di surrecitazione mervosa;. ma la, causa 
prima di. questo stato anormale. è. 1° indisci- 
plina che si è-lasciata introdurre, nel nostro 
\atenvo. «Qualche imprudenza .per paria di 
professori può forse avere contribuito ad. ag- 
gravare la situazione. Ma questo non toglie 
‘che ‘chi aveva le redini in: mano, non gli in- 
cumbesse l'obbligo di servirssne a tempo @ 
luogo, quiadi l'inchiesta. dei signori De Ma- 
ria, Brioschi © Villari, non servirà ad altro 
che a consistare la. malattia da cui lungo 
tempo è travagliata la mosira Università; i 
fattl del 9 sfaggiranno. loro come”li. vedrete 
sfuggire ‘al potere giudiziario., Per, questo 
chisha avuto: ha, avuto. Sì pensi all’avvenire, 
in difetto.a luglio, agli esami, ci troveremo 
alto stesso punto. Il male.è, al cuore. e non 
altrove. Curiamo adunque questa psricardile 
di nuovo genere, ma con coraggio e con 
costanza. 4 

{ giovani, in. oggi. sono divisi in due campi. 
1 più vorrebbero che la pace.fosse già fatta, 
ma non sanno combinarsi tra, di loro per 
conchiudere «qualche cosa che salyi la posi- 
zione. Gii altri approfittano della timidità dei 
compagni e della loro disunione per mante- 
persi alla direzione: suprema del. movimento. 
Molti progetti però si mettono in discussione 
per far uscire la nostra gioventù dalla falsa 
situazione în cui si trova. ‘Il prof. Barbarisi 
sì adopera a tull’uomo per raggranellare un 
discreto numero di studenti da far firmare 
una petizione alla Commissione, e pare che 
qualche cosa sia già ‘riuscito di conchiulere 
od almeno di combinare. Si ‘era proposto 
pure un meeting nell'anfiteatro dell'ospedale 
degl’incurabili, presieduto dal predetto ‘pro- 
fossore, ma'se n'è dovuta abbandonare }’idea 
pel pericolo d'avere alle volta a produrre 
nuove complicazioni. Domani il'Comitato del- 
LAssociazione libera ‘degli studenti si radu- 
nerà ‘di muovo nella sala evangelica a Mezzo- 
cannone per ‘trattare, dice l'avviso, di affari 
riguardanti la ‘costituzione definitiva della So- 
cietà. Questa sala, essendo vicina all’Univer- 
sità, la riunione porrà certamente l'autorità 
nell'ebbligo di guarentirsi da possibili sor- 
prese. 

Oggi, come vi dissi, la Commissione si, è 
ridunata all’Università ed ha già esaminato 
i professori Barbarisi, Semmola ed Albini. 
Doveva pur anche sentire il prof. De Martino 
Antonio, ma'stando egli poco bene in salute, 
non so se abbia potuto aderire alla richiesta 
che gli è stata falta. 

Ml reitore si è posta ‘a disposizione dei si- 
gnori commissari è fa quanto può per faci- 
litare ad essi l’arduo loro compito. 

Il imirchese ‘Gualterio vede ogni giorno i 
medesimi, Gd è ‘impegnatissimo a fare ‘che 
ogni cosa proceda regolarmente ; spiega ‘la 
sua solita energia; avi posso assicurare che, 
grazia, ad. essa, molte difficoltà che parevano 
Flea! contiQcisito ‘a'diventario meno 
Pel sindaco nulia di nuovo. Si fanno pratiche 
presso’ R!berto Baratto è a sperare ché ab- 
biamo a‘riuscire? 


Ri 


Il-Ministero ‘della : guerra, scrive! 1’ Jtalia 
militare del-2, essendo stato interpellato 301 
modo con cui si doveva, procedere'al giura- 
mento degli uomini di seconda categoria della 
classe :4844,..ha. disposto che quando essi 
siano ‘armatived abbiano acquistata una suffi- 
ciente pratica dell’arma ‘loro debbano ‘essere 
chiamati a-prestare il ‘giuramento prescritto 
dal $ 4 del regolamento «di discipline. In 
base di ciò sono stati invitati i coniandenti 
‘di dipartimento a'‘idisporre ‘che “nel ‘giorno 
‘fissato siamo riuniti tutti gli uomini della se- 
conda categoria ‘esistenti ‘in ciascuna ‘&uar- 
nigione e’siproceda ‘alla fauzione del’ giu- 
ramento con quei modi che saratino ravvi- 
sati piùvacconci per ‘dara ‘a tale*atto itmag- 
giore prestigio. 

— Il'Ministero ‘della guerra, con’ circolare 
del ‘30 aprile :ha ‘ordinato che gli uffiziali 
dell'arma ‘di fanitetia stati richiamati dall'a- 
spettativa in servizio effettivo ‘con R. decreto 
9 aprile, di cui nel bollettino, nùm. 23, (la 
cui ‘pubblicazione dovéè ritardarsi per esigenze 
di servizio) abbiano a' raggiungere immedia- 
‘tamente la*luro ‘destinazione. 


È stata emanata la seguente Nota,(n° 80) 
30 aprile. 1866: 


Tostochè una piazza forte riceve ‘l'ordine di 
mettere le. sue opere in istato didifesa edi mu- 
nirle dell’armamento di sicurezza, dl'uffiziale d'ar- 
tiglieria e quello del genio più elevato.in grado 
od anzianità della rispettiva arma, assumono il 
titolo e le funzioni di comandante dell'artiglieria 
o comandante del genio della piazza. 

I 'comandanti d’ artiglieria e quelli del genio 
nelle piazze forti, così costituiti, hanno sotto la 
loro immediata edassoluta dipendenza tutte le 
truppe.ed uffici della rispettiva arma che tro- 
vansi nella piazza.:I comandanti di reggimento, 
distaccamento & capi d'ufficio d'artiglieria e ge- 
nio, conservano le loro attribuzioni. ordinarie per 
quanto riguarda l’amministrazione e contabilità 
tanto del personale che del materiale e lavori, 
ma anche in tali rami di servizio debbone sod- 
disfare atutti gli ordini e disposizioni che lor 
siano comunicati dai comandanti rispettivi della 
piazza. 

I comandanti d'artiglieria e del genio dipen- 
dono dal comandante superiore della piazza, 
corrispondono con tutte .le autorità. militari. e 
col Ministero della guerra, e dipendono dal co- 
mandante T artiglieria od il genio del diparti- 
mento, sempre quando non sia dal Ministero 
disposto ‘diversamente. 

Quando la piazza fosse dichiarata in'istato di 
assedio il comandante d’ artiglieria e quello del 
genio della piazza hanno facoltà di fare le ‘pro- 
mozioni e passaggi di classi nella bassa-forza 
dell'arma che occorressero pel buon andamento 
del servizio, nei. limiti però [dei quadri . delle 
truppe presenti. 

Il Ministro: Di PertINENGO, 


L'Italia militare ‘del 2' maggio pubblica il 
bullettino ‘n. ‘26 delle nomine, promozioni e 
disposizioni ‘che ‘cotitiente: 

I. Ua elenco di 9 capitani e 57 lcogote- 
nenti dell'arma di artiglieria, ora in aspetta- 
tiva, richiamati in ‘effsttivo servizio nell ar- 
ma stessa colle rispettive competenze, a da- 
tare dal 1 maggio 1866. i 

2. Un elenco di ùffiziali di cavalleria e del 
genio, ora in aspettativa, richiamati in atti- 
vità di servizio, 

3. Un elenco di 68 Juogotenenti dell'arma 
di fanteria, promossi al grado di capitano 
dell'arma stessa a far tempo dall'A maggio: 

4. Le seguenti nomine; 

Laricine, cav.. Francesco, luogoten...colon- 
pello nel 20 fat. Nominato comandante del 
10°.regg.' fant., a far, tempo dal 49 maggio 
1866. 

Sauli cav. Francesto Alessandro, luogoten. 
colonn. nel 4° regg. bersagli vid. del 450. 
id. id. 

Cozzi. cav.» Pietro, -luog. colonni nel 130 
fant. id. del 490 id. id. id 

Cosenzscav. Enrico, luogot: gen. aiutante 
di campo di.S. M. 

Bracorens Di Savoiroux conte.Carlo, id: id. 

Bonerdelli cav: Edoardo, maggior: generale 
comandante: la ‘brigata Casule, 
Nominati giudici: del tribunale supremo di 
guerra: ì 
Barardo Di Pralormo cav... Eugenio, mag- 
sgior gamersle; comandante la brigata di ca- 
valleria: nel. dipartimento: militare + dì Fi- 
Vate Bono cav. Giuse ma; id, 
l’artigl. nel. dipart, vil di Mira pon 

Nominati giudici. supplenti. del tribnn. su- 
premo, di guerra. 


Dau Veneto, 30: aprile. — Il militare si è 
impossessato di tutta la direzione del tras- 
porio,ferroviario, delle merci, Le. stazioni 
faceno invase con. parapiglia indicibile. 

A; Venezia. si lavora, a congiungere.la città 
col Lido medisnie nu ponte dalla punta dei 
giardini, pubblici al forte .del Lido. $i è in- 
timato agli abitanti del Lido e di Malamocco 
di sgomberare: appena n'abbiano avviso, 

La discesa dello truppe. pel Friuli è con- 
tlnua, @.sono in marcia reggimenti, di ca- 
Valleria. 

Si sviluppa con. aitività generale queli’ar- 
mamento. siraordinario, ch’ era stato. ordito 
e già preordinato e.ovvisato da oltre. un mese, 
come io ve ne dara notizia nelle mie cor- 
rispondenze. 

È strano e meschino argomento. quello 


disposizioni contabili per P'ilicorporazione 
della 2a categoria 1844, stata ordinata con 
circolare 27 aprile, n. 16. 


del 4° gruppo! fa destinato il maggiore ba 
notale Cusani Confalonieri marchese Ippolito 
‘a vece del luogotenente generale Valfrè conte 
Giacinto. "9 


l’anvunzio delle voci di guerra: proruppero 
in grida di gia, empiendo di evviva la 
querra, viva, l'Esercito, viva il-Re, viva-Ga- 
ribaldi il cortile «0 le aule dell’Università. 
Chiesta poscia ed ottenuta Ja loro; bandiera 
percorsero allegramente le vio della. città:ri- 
petendo gli evviva. 


edi operai percorse la.citià cantando inni 
patriottici e, gridando, evviva, al. Re, all'Eser- 
cito, a Garibaldi, alla:guerra s all'Italia. 


guelite corrispondenza : 


militare amministrazione, è oltre ‘ogni dire 
sorprendente ; ogni .sorta di artefici civili 
sono, chiamati.a. prestar. la. Joro. opera: nei 
cantieri militari. Ora si rivedono e riparano 
i materiali da ponte, completandoli oye-hanno 
difetto. Si. parla che. saranno,:gettati dali*Au- 
stria ire. ponti sul, Po; i quali. metterebbero 
a.Montechiana, Revere, a Sermide; ve sic- 
come. molte truppe già sono fra Mantova, 
Legnano e. Rovigo, ed altre. molte :se' ne'at- 
tendono , e cominceranno ‘ad l'arrivare col 
giorno di. domani,.così si. crede che'l'Au- 
stria vogha prendere l’ iniziativa dal lato ‘del- 
l'Italia, centrale. Ji militare dico chevandrà 
presto. a Milano ed-a Torino; masa queste 
spavalderie ben poco ci si bada. Solo vorrei 
si persuadessero tutti che \'Austriapensa-ad 
attaccarci, e che ‘spera di -riescir meglio, 


momento opportuno; il «quale ‘non tarderà 


menti. in banconote a-non. in metallo. 


Il Ministro” della guerra ha emanato le 


— All’ispezione de depositi idi cavalleria 


Il Pinaro! di Modena del A'maggiorsorive: 
Teri mattina gli studenti dell’Università al. 


Nella sera poi un. forte, gruppo di popolo 


—T——_—+ _@ut__—@& 


Togliamo dalla Perseveranza del 2, la se- 


« Dal confine mantovano, 30%aprile. 
« L’operosità; che. regna in ognicosa di 


quanto prima sarà in pronto .a-farlo. Dunque 
altività da chi si. deve, per sesser ‘pronti al 


molto a giungere. 

«.Psre che anche in Austria''siàvi difetto 
di numerario, e parecchie! stipulazioni anda- 
rono a vuoto, perchè volevansì fare iv paga- 


« Non è ‘ancora finita ]a spedizione de' 
soldati richiamati sotto le armi,. giacchè ‘non 
partivano .che;200 uomini per giorno; ed 
igtanto, a Mantova, si vedevano questi sol- 
dati jaceri per. la città, non alloggiati; mon 
provveduti di vitto, erranti,-chiedenti |’ ele- 
mosina, e taluno facendo sanche » di peggio, 
perchè loro non veniva dato un:soldo, se non 
il giorno della |parienza...a 


Nella Lombardia del 2 corrente si legge: 
L’emigrazione. dal Veneto va anmentando 
giornalmente; molti dei.gioyani di quella pro- 
vincia, che già fecero le, campagne 1859, 60 
e 61 nell’esercito piemontese, vengono. .ad 
offrirsi volontari. nell’esercito; italiano; anche 
molte famiglie venete giunsero «in Milano. 

La Sentinella delle Alpi dice sapere, come 
il Governo abbia di nuovo uestinata la città 
di Cuneo per formarvi i battaglioni di yolon- 
tari. x Ù 


La Provincia di Torino del 1 maggio an- 
nunzia che il giorno prima trovavasi in quella 
città il generale Earico Cialdini. 


TL SIGNOR DEXK 


Gi piace di riferire il seguente brano 
d’.una' corrispondenza da Pesth all’ Iridé- 
pendanice Belge nil quale si fa un losin- 
ghiero ritratto del signor Francesco. Deak 
e si spiega il grande entusiasmo che, per 
lui hanno gli ungheresi. 

Noi non vogliamo mettere vin dubbio 
menomamente i meriti di un ‘così bene- 
merito cittadino; ma sinora lo abbiàmo 
Visto ‘solametite irremovibile a contrastare 
al governo abstriaco sul campo della le- 
galità per mantenere illesi possibilmente i 
diritti: della sua patria. 

Conseryatore a. fronte. delrgoverno au- 
striaco che. vuol distruggere la costitu- 
zione ungherese, liberale progressista nella 
Dieta quando .si tratta. di questioni in- 
terne, il signor Déak è sicoramentè l’uomo 
nèl quale un paese può confidare isuoi 
destini; semprechè però «a ‘jueste ‘belle 
qualità unisca’ un’ altra che è Ja princi. 
pale in un uomo di Stato è cioè abbia il 
sefiso della politica. ‘L'onestà è 1a fer- 
mezza del carattere, l''erudizione, 16 nobili 
aspirazioni verso la libertà ed.il progresso 
sono cose: bellissime; ma. con «questo sì 
perdono facilmente le sorti. d* uno Stato 
se loro non vi si accoppia quel senso po- 
litio che-è ‘appunto come l’anima che 
vivifica tutto il resto; 

Il governo austriaco nulla di meglio può 
per adesso desiderare quanto. il discutere 
teoricamente sui diritti. costituzionali. dei 
paesi soggetti alla Corona'+di S. Stefano, 


Nèlb'Icdlia dilitare del 2 maggio silegge:( purchè frattanto possa raccogliere soldati 
e danaro. Con questi farà la guerra; e se 
mai la vincesse, come naturalmente il go- 
verno austriaco deve..sperare,. vedranno. 
dopo î magiari ed iveroati, vedrà il si- 
gnor Deak quale nuova specie di sillogi- 
smi si opporranno ai loro ragionamenti. 


nel caso d'una-guerra, l’Austria può essere. 
sicura degli ungheresi, forse più sicura di 
quello che nonsisenta dei croati, fra i quali 
sappiamo che serpeggia un malcontento 
non lieve.-Ixeroati capi 
devozione del 
"una pop! 
vato ‘al loro «benéssere, nòn ‘ha 'rési più 
rispettati i loro «diritti. ; 


‘gheria \perchè.!questa ‘abbia ‘a mostrarsi 
così premurosa a vsostenere le: sorti. del- 
l’Austria? 


volontieri quello;che desiderano; ma quando 
ricevette il loro indirizzo. rispose; che 
quello.che; desiderano essi non. lo desidera 
lui, e li ha licenziati, consigliando di stu- |” 
diare ancor meglio il quesito mentre egli 
‘aveva bisogno di attendere ad altre. cose 
più serie. 

‘$tranò conteriti ‘di dosi poco, non valeva 
veramente la pera ‘di ‘stare in tollera per 


nità. Guai ‘a chi riòti sal ‘coglierle! Quante 
‘volte noi abbiamo! pensato al ucontegno 


‘la ‘quale, 'sin’dal cominciamento da’ suoi stiidi, 


‘Come libérile, îl sig. Desk si creò un nome 


non, si para ci net ; 
‘ Sono pure notevoli le seguenti considera- 
zioni dello stesso, articole: . _ 

«Ignoriamo ancora quale impressione que- 
sti ultimi iucidenti abbiano potuto produrre in 
Germania; Ciò che dobbiamo notare si è un 
certo, mutamento avvenuto ‘nel partito demo- 
eratico dopo che la questioneitaliana si è unita 
a quella della Prussia. L'Italia ha il privilegio 
di destare le simpatie della democrazia eu- 
ropea; oggi che un'alleanza fra la Prussia e 
VItalia loro lascia intravedere Ja possibilità di 
liberare la Venezia, i democratici si mostrano 
meno ostili alla politica prussiana. È questo 
un elemento della situazione, del quale dob- 
biamo tener conto. » x 

Lagguei nella Gazzetta di Slesia: — 

‘Molli ‘dei Più notabili cittadini di Bre- 
slavia; hanno, messo, a disposizione del mini- 
stro della guerra in ia la somma di 
‘5000 falleri, coll’espressa condizione che , 
in caso di guerra, questa somma sia impie- 
‘gata in primo’ luogo per ricompensa a chi 
toglierà al: nemico, bandiere e cannoni’, 0 
farà altri fatti di rode ’ 

Leggesi nel Fremdenblatt: 

«Più ci interdiamo a contetnplare la reallà 
della situazione è quanto ‘più abbondanti 
sorgono lle notizie guerriere della Prussia e 
dell’Italia, altrettanto ‘abbiamo. l'intima con- 
vinzione che i poltroni che stanno al di là 
delle frontiere giallo-nere. (perifrasi gontile 
‘per indicare î prussiani è noi) non mirano 
giù all'esplosione 4 una guerra, ma ad una 
icrisi diplomatica e che nel frattempo si fanno 
tutti gli armamenti, possibili bensi nella pre- 
visione della guerra, ma che però nel fatto 
si fa molto più parata di ‘materiali guerre- 
schi sotto la penna che sulla strade militari; 
‘chie insomma si sarebbe contenti d’inspirare 
rin santò ‘terrore della ‘guerra per trasfor- 
mare la scena producendo un sorprendente 

nadro, della pace; in mezzo del quale Na 
poleone Ill recherebba, in dono ali’ Europa 
atterrita il Confresso europeo. » 


‘Già più volte da Parigi cì si scrisse, ché 


iscono -che la. loro” 
848 ha servito a debellare 
ofazione dell'impero, ‘non ‘ha giò- 


Quali sono; vantaggi ‘otténuti»dall’Un- 


L'imperatore. ba .detto. loro. che sentirà 


Di ‘più non hanno ottentito, è se si mo- 


così lungo tempo. 3 ia 
La ‘politica è la scienza delle ‘opportu- 


della «Polonia durante la guerra di Crimea, 
dell'Ungheria durante la iguerra del 1859 
e ci.siamo-ingegnati di spiegarle senza riu- 
scirvi,t 

Nato in principio del'secolo ‘a Kihida, pic- 
cola borgata del. comitato di: Zala, sulla riva 
destra del Danubio, il signor Deak, figlio di 
piccoli propriefari di razza nobile, venne de- 
stitisto alla Carriera della giurisprudenza, per 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Panici, ;24 saprile. — La questione della 
guerra, contigua ad essere interamente spo- 
stata. Mentre per lo addietro non si, trattava 
che ‘della Prussia è dell'Austria, ecco che ora 
fion si parla ‘più che dell'Austria è dell’Ita- 
lia. ‘Questo cambiamento è stato tanto im- 
provvise, e così poco giustificato, che dopo 
il primo, mumento, di sorpresa; s'incominciò 
naturalmente a pensare che questo era sol- 
tanto ud pretesto dell'Austria per non disar- 
mare. Più si cofisidera, più sì vede che que- 
sto il solo modo'ua po’verosimile di spie- 
gare! il contegno; dell'Austria, [giacchè per 
credere, che l’'Îtalia volesse assalire, l’Austria 

rima che gue “Scoppiate le ostilità, con 
fa Prussia, converrebbe mon conoscere il 
senno politico degl'italiai. 

L'opinione pubblica ‘accoglie, in questo 
momento, le voci più opposte. Fra la. innu- 
merevoli .fole che corrono in questi giorni 
vè anche quella che il comm. Visconti-Ve- 
fiosta fossé andato a Vienna per combinare 
un matrimonio tra il principe Umberto ed 
fina principessa della casà d’Absburgo !! Al- 
tro che guerra con l’Austria! E ben inteso 
che io non wi riferisco. questa yoce che come 
un saggio delle aberrazioni dell'opinione pub- 
blica io questi giorni. i è 

Sî po più che tai d'imprestito d’in 60 
inilivni di fiorini ‘che l'Austria sta per con- 
trarre, la qual cosa è in gran contraddizione 
colle, dichiarazioni, pacifiche, che il principe 
di Metternich. avrebbe ieri fatto in un col- 
loquio col signor Drouyn de Lhùys. L’am- 
basciatore austriaco avrebbe detto che l'Au- 
strîa ‘fa disposta ‘a disarmare ‘interamente 
nel: Veneto ;se la Francia voleva. darle l’assi- 
curazione che. essa.non sarebbe assalita da 
quella parte dall'Italia. 

Signora quale sia stata la risposta del si- 
ghor Drouyn de Lhuys, mà le dichiarazioni 
deli’Austria son troppo contraddette dai fatti 
per metitar fede... . 

Un gran mumero, di notizie evidentemente» 
«esagerato corrono oggi, fra le quali vi ha 
quella che il generale Klapka avrebbe rifiu- 
tato dî mettersi alla testa d'un movimento 
instrrezionale in Ungheria, movimento che 
dovrebbe coincidere con un attacco per parte 

dei, Russi. Sa Ja guerra scoppiasse poigte es- 

sere sicuri che l'Ungheria non si muoyera a 

che L'Austria per prevefire qualunque voto 
-firà ‘tufte Te concessioni Ché gli unghewesi 
dosi 


dimostrò una vocazione notevole. Ottenuto il 
diploma di avvocato, egli ;si ritira vin seno 
alla sua famiglia, da..dove viene chiamato, a 
sedere nelle assemblee del suo Comitato che, 
dal 1830 Al ‘1840, lo elesse per. rappresen- 
tarlo ‘alle ‘Diete chie Si temevano ‘allora Della 
sala degli Stati, a*Presburgo. 

Colà; sino dal.suo esordira, il: gioranè da- 
putato sì, acquistò mn nome come. oratore; @ 
come liberale. Come .oratorè,. con un, lin- 
‘guaggio ‘iuò proprio, in cui non si trovano 
le ‘doti dell'alta ‘elojutnza, mà chiaro è con- 
ciso. ‘Abbastanza accurato nella forma per 
comprendere una: logica serrata! ed. incisiva, 
che si appoggia sopra una coroscenza pro- 
fonda della storia e del diritto. ungherese. 


colle Costanti sue lotte contro la' ‘esenzione 
dei carichi ‘della ‘nobiltà’ è ‘per labolizione 
di tutti. privilegi di; razza: 

Egli perorò in ogni occasione in favore 
delle riforme generali, le quali, .per.. una 
strana ‘contraddizione , Ta politica da luì se- 
‘gulita ‘sin’’qui, una politica cioè fondata sulla 
«potenza della forza d'inerzia, ha contribuito 
ritardare. ) sj 

Giunto il. 4848, la fiducia ide’ suoi compa- 
trioii Jo investe delle importanti fanzioni di 
‘inînistro della giustizia , fanzioni dalle quali 
‘egli Si ‘dimette’ ditiatizi aMNa ihvasione della 
rivoltizione fomontata da {Kossath. Egli si 
ritira ‘nella calma della vita privata, mon aven- 
do potuto, per qualche, mese, che proporre 
dei progetti di miglioramenti ; ma abbando- 
nando il suo impiegò, egli porta seco la 
stima ‘dé sudî ‘concittadini, gerine della 
odierna sua ‘iinmensa popolarità. 

Nel 1864; il signor Deek ricòmparisce con 
successo sulla, scena politica ; egli lotta d’in- 
fluenza come capo del partito dette dell’in- 
dirìzzo, col partito detto della risoluzione, e 
dopo il suicidio del conte Teleki, egli ot- 
tiene di convertire ai suoi intendimenti con- 
ciliativi la maggioranza del paese. Dopo quel 
tempo egli è il sole verso il quale tutti gli 
sguardì sotio rivolti. 

Egli non deve la sta popolarità nè ad e- 
minenti servigi che abbia: reso;alla patria, nè 
ad una superiorità; intellettuale straordinaria, 
nè a ricchezze che non ne possede: ma e- 
gii è un uomo, onesto j.questa è la,sua glo- 
Tia, questa è la sua fama che. non morrà. 

Uibili cio 


AdTTZIE ENDERE 


Si parlava questa. sera in alcuni circoli, dî 
intelligenze; seguite, fra l’Italia, la Piussia @ 
[A rrancia in segpito alle quali anche que- 
sl'titima afrebbe in premio Ta frotitiera del 
Reno. Ma l'immaginazione; ‘come sspete , 
corre ioltò: Altri dicevano che Ja Francia 
invece aveva rifiutato jl Belgio per non mei- 
tere in fuoco l'Europa. 1 

ln riassunto tutte le notizie sono alla guerra 
e si sente in aria come un v2g0 adora di 
| polvere. ; ae 

Sarà "giovedì che vértd in discussione la 
legge sulla leva di 100,000 uomini. La se- 
duta promette, di essere fra.le più interes 
santi a cagione delle questioni che vi, sa- 
''ratifio dibattàte. ONtro l'interpellanza del si- 
farà intendere alle. potenza interessata che | gior Ollivief gîtà quela il ministro di Stato 
la guerra non:è:che un: preliminare:dei:con- | rispotiderà sértà dubbio, roi avremo. dei di- 
gressi» pacifici, @ che meglio sarebbe risol- scorsi del: signor ‘!Garpier Pagòs, Glais Bi- 
vere le questioni dindo soddisfazione atutti | zoin, Magni, Bethmont, ecc. che, si, pro- 
i diritti e 2° tutti gl'interéssi legittimi invece | nuncierapno contro la_ leggo ber ohbiigare 
di complicarli’ @'di'‘yaleiti tronvat com la | il Governo 4 dire sé crede al mantetifiiento 
spada? “i no» * | della pate. 

) 


La Fran fa, 30° aprile ha ui arficolo 
sugli aftari dell’Italia @ della Germania. Dopo 
aver esposto la sitauzione quale risulta degli 
ultimi fatti , il. citato ‘giornale così prosegue: 

« Òggì inyano .riponiamo le nostre spe- 
| ranze in qualche.sforzo. diplomatico che, al- 
loatani le probabilità di guerra. Avverrà qual- 
cha. potente.intervento; cou, probabilità d’es- 
sera.ascolia:o da. quei nemici pronti. a. ye- 
nire ‘alle. mani? Nel momento decisivo. una 
grandaispitazione di moderazione'edi giustizia 
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Da qualche tempo non vi abbiamo parlato 
del miuistro dell’ istrizione pubblica. Non è 
già perché ‘i signor Duruy rimanga inoperoso, 
Ina i gravi avvenimenti della politica hanno 
distolta l’attenzione dalle opere sue, Il signor 
ministro dell'istruzione muove a tutte le pre- 
rogative del clero una guerra pericolosa, ma 
bella quale Utiora è ritiscito assai bene, L'ul 
timo proveediini ito da Jui preso è anch'esso 
diretto contro l'istruzione religiosa. Egli ha 
chiesto al Consiglio di Stato che tutte le 
scuole Jibere che. ricevono sussidi dai comuni 
o dallo Stato o che tengono luogo di scuola 
pubblica siano sottoposte all’ispezione del go- 
verno come le altre scuole pubbliche. 

Voi avete letta Ja ‘stratia notizia della ri- 
surrezione del duca di. Praslin, che ha assas- 
sinato la propria moglie e che, dicesi, era 
stato riconosciuto a Londra da uno de’ suoi 
antichî servitori. I figli del duca avrebbero, 
dicesi, 100850 richiami presso l’ imperatore 
sontro questa pretesa risurrezione di Joro pa- 
dre. Naturalmente imperatore avrebbe rispo- 
sto che mon ci poteva far nulla. Solamente 
è stata ieri vietata la vendita nelle pubbliche 
vie dol' Nuin jaune che era stato il primo è 
dar quella notizia. i 

lori è stato deciso che la strada ferrata 
d’Annecy verrà congiunta alla rete svizzera, 
contrariamente all'opinione di coloro che vo-' 
levano restringerla. nell’Alta Savoia. 


ANTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 corrente con- 
tiene: 

1. IR. decreto del 1° maggio; già pub- 
blicato nel supplimento ‘al. numero! di. ieri 
della stessa Gazzetta Ufficiale. 

2. Una disposizione concernente un consi- 
gliere in soprannumero della Corte d'appello 
di Cagliari. R 

3. Un R. decreto del 13 aprile, con il quale 
nove corpi morali sono autorizzati a con- 
trarre mutui sopra Casse di depositi e pre- 
stiti, 

La Gazzetta Ufficiale del 2 corrente pub- 
blica la seguente circolarò inditizzata dal Mi- 
nistro dell'interno a’signori Prefetti: 


Firenze, A maggio 1866. 

Per provvedere alla difesa della patria e per- 
chè Ja bandiera italiana rimanga saldo e glorioso 
segnacolo di nazionale indipendenza il Governo 
del Re ha dovuto accingersi ‘ad apprestamenti 
militari, i quali rendono necessario il richiamare 
da codesta provincia buona parte delle truppe 
che vi stanno a presidio. 

Se pùò sembrare da un cantò diminuita così 
la somma dei, mezzi.che sono in potere, della 
pubblica autorità per, tutelare la sicurezza. in- 
terna, d' altro Jato però sottentrano. a_sopperire 
al bisogno di questa tutela quegli altri elementi 
d'ordine e di forza che-in siffatte circostanze of- 
frono le leggi in vigore ed i sentimenti che a- 
nimano le Autorità locali, la Guardia Nazionale 
ed ogni cittadino che amiJla patria e ne voglia 
difesi i preziosissimi interessi. 

Quindi, venendo il bisogno di chiamare a 
straordinario servizio la Milizia nazionale della 
provincia cui Ella presiede, io non dubito che 
le sarà agevole il trovare nei militi che la com- 
pongono il migliore animo a soddisfare a que- 
sto debito che la securità.del.paese.loro.impor- 
rebbe, quando pure non lo avesse la legge as- 
solutamente sancito. Come pure nella distribu- 
zione che.occorresse -di milizie mobilizzate nel 
territorio di codesta provincia, il servizio ne sa- 
‘rebbe efficacemente ‘agevolato da quel vincolo di 
fraternità che lega ormai le provincie italiane 
fra loro in modo, che ciascuna di ‘esse si senta 
parte d’una stessa famiglia. 

A repressione però d'ogni attentato alla tran- 
quillità interna dello Stato, in circostanze così 
gravi, non havvi mezzo pronto ed energico che 
non sia dalla coscienza pubblica altamente recla- 
mato, 

E come il Governo non perdonerà a solerzia 
e vigore per soddisfare interamente alla respon- 
sabilità di cui sente tutta l’importanza, così è 
persuaso che la S. V. nulla tralascierà per man- 
tenere forza alla legge e prestigio alle ‘autorità 
legittime in ogni contingenza. 

Il concorso d'ogni ordine di funzionari e di 
ogni classe di cittadini non è possibile manchi 
alla 8. V., solo che si pensi che in questo con- 
corso sta pure una delle forze più efficaci a di- 
fesa della patria ed a serbarne incolumi i diritti 
e le istituzioni. pa 

Il ministro; Cuiaves. 


CRONACA DI FIRENZE 


Lunedì , 30 aprile , alle Cascine dell'Isola 
ebbero luogo le consuete corse di cavalli con 
fanuino , alle quali assisteva S. M..il‘Re 2c- 
compagnato da alcune persone del suo se- 
guito. x É 5 


Una lettera diretta dall’on. deputato Crispi 
al Diritto, smentisce ch’ esso 
la direzione di quel periodico. 


Questa sera, 2 maggio, una imponente di- 
mostrazione della quale facevano patto molle 
migliaia di persone appartenenti a tutte le 
classi della società, preceduta da nove ban- 
diere nazionali e da una musica, percorse 


tutte Ja vio deMa città gridando: Viva il Re? 


viva t Italia! viva Garibaldi! viva la guerr!o 
3 si ARRARZIALI d°RR 
Gli emigrati politici delle provincie italiane 
occupate dall'Austria sono invitati ad un’adu- 
nanza generale, la qualé si terrà nella pros- 
sima domenica, 6 del corrente, al 10cco pre- 
ciso dopo mezzogiorno, nella sala terrena del 
licso Dante, 


via Parione, IA con-. 
vessi dall'Autorità uiunicipale, all'oggetto di 


procedere per ischede segrete alla nomina 


di un Comitato colle attribuzioni richieste. 


abbia assunto’ 


T'delta linea 


dalle presenti necessità pubbliche, dagli in- 
teressi e dai doveri delle loro natie ‘pro- 
vincie, 
I sottoscritti confidano, che nessuno man- 
cherà. all'appello. 
Firenze, 2 maggio 1866. 
Il Comitato Elettivo Veneto dimissionario 
_— Mivcolo Giov. Batt.a Moro- 
Sini. — [Giuseppe De Zugni. 
Dott. Luigi Castellazzo. 
— Antonio Martinati. 


L'altro: ieri venne ‘contestata la trasgres- 
sione ad un bigliardiére, perchè non teneva 
esposta nella sua sala la tabella, nella quale 
sono enumerati i guochi permessi. 

Nel comune di Vicchio (Mugello) nell’a- 
prile testè decorso, faroîio da ignota miao 
recise n° 16° Diante di cipresso appartenenti 
ad.un- proprietario di quel villaggio. 


È giunta fra noi la signorà Vincenza Scotto 
Caldini, di Napoli, corcertista di Pianoforte, 
la Rca darà fra breve un concerto ‘a Fi- 
r'etize. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Stato meteorologico del 2 maggio. 
Barometro più basso di .ieri,, però nella 
ultime 24 ore fu, nelle stazioni del setten- 
trione, anche molto più hasso di quello che 
lo sia ora. A Genova scese a 741 millimetri. 


Fravil mezzogiorno e vil ‘settentrione della” 


Penisola vi.è oggi una differenza; di pres- 
sione di più di 15. millimitri.. Libeccio forte 
anche in alto. Temporali e. grosse pioggie 
nel settentrione. Mare agitato. Cielo sempre 
burrascoso. 9 x 
Probabile continuino forti vanti fra mez- 
zogiorno e, ponente, e qua e là temporali, e 
che.il barometro s’innalzi nel settentrione. 


Martedì, 10 maggio, ‘il termom@irò centi- 
grado del È. Osservatorio di Firenze segnò la 
(èmperatura massima di | 26,8 e la minima 
di | 10,0. 

Nella notte del 2 maggio, la temperatura 
minima fu di | 13,8. 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel di 30: aprile corrente: 


Simi Maria neì Nardi, di anni 75, attendente 
a casa — Bombolini Luigi, id. 82, negoziante — 
Bianchini Maria nei Morozzi, id. 43; attendente 
a casa — Garboncini Guglielmo, id. 40, coechiere 
— Fagioli Paola, id. 65, religiosa — Ancillotti 
Ester, id. 26, colona — Zecchini Maddalena, id. 
68, ‘addetta all’ospizio delle invalide — Ferrario 
Achille, id. 24,,orefice — Cigni Gaetano, id. 32, 
facchino — Bosio Niccola, id. 30, comico — Gori 
Pasquale, id. 30, stampatore — Cantinelli Mi- 
chele, id. 59, calzolaro — Borgogni Livia degli 
Innocenti, id. 25, colona — Ciuffi Enrichetta nei 
Peccioli, id. 49, stiratrice — Fattori Maria-ved. 
Gambassini, id. ‘89, sarta. ; 

Più 4 bambini chenon avevano peranco 3 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 30 aprile 
furono 23, vale a dire, 12 maschi, 10 femmine e 
4 nato-morto. 

del 1° corrente. 

Biliotti Anna vedova Servolini, d'anni 65, pen- 
sionata — Vannucci Cesare, id. 22, calzolaro — 
Calvetti Cesira, 1a: 22, modista — Geniòvie Luigi, 
id. 76, orologiaro — Padelli Franeescaynei Ber- 
nardini, id. 32, attendente a casa — Monticini 
Regina, id. 25, sarta — Lottini Giuseppe, id. 45, 
cuoco — Fazzi, Giuseppe, id. 27, manuale — 
Borracchini Luigi, id. 60, colono — Conti Rosa 
nei Tosi, id. 44, attendente a casa,— Pellegrini 
Francesco; id. 73 — Barsanti Anna nei Salle, 
id: 59, attendente a casa — Raldi Caterina, id. 67, 
cucitrice. 

Più 6 bambini, chie non ayeano ancora 3 anni. 

Gli atti di nascita denunziati. nel.dì 4° maggio 
furono 15, cioò, 6 femmine è 9 maschi. 

Matrimoni celebrati nel dì 30 aprile 1866. 

Stianti Francesco di S. Felice a Ema, stampa» 
tore, d'anni 24 e Pezzati M. Affortunata, di San 
Piero a Ripoli, tessitrice, id. 22. ., i 

Lorenzi Emilio di Firenze, impiegato alle 
strade ferrate; id. 26 e Baicchi Argentina di San 
Piero a Sieve, attendente alle cure domestiche, 
id. 21. 

Bianchini Benino del comune di-S. Casciano, 
sarto, id. 39 e Boldrini Maria del comune di 
Cerreto Guidi, guardaroba, id. 30, 

Galletti Giuseppe Oreste di Cortona, legnaiolo, 
id. 24 è Panti Filomena di Perugia, cameriera, 
id. 34. 

Giunti Giovanni Battista di Firenze, tappezziere, 
id. 33 e Benelli Natalina di Firenze , attendente 
alle cure domestiche, id. 28. 

Della Maggiore Alessandro di Firenze, orefice, 
id. 24 e Bartolini Augusta di Firenze, cucitrice, 
id. 16, 

Manoelli Francesco di Firenze, scalpellino, id. 
37 e Vegni Regina del comune di S. Caseiariò, 
donna di servizio, id. 24. 

Baroni Gherardo di Barberino di Mugello, im- 
piegato regio , id. 25 e Melani M, Elisa del co- 
mune di. Porta Lucchese; attendente alle: cure 
domestiche, id. 28. 

ì Nel di 1° corrente 
è i Egisto di S. Maria a Settignano; semo- 
ca andi ala i e Ciottoli Carolina di S. du: 
itrice, id. 18. 
e te Luigi di Firenze, guardia di città 
e Grati M. Elena di Firenze, ricamatrice , 
ppt ATIEZURONA 
Godel Gaetano di Firenze, sigaraio, id. 25 e 


Risiolegii Adele Yi Foapgo, AFRO alle cure 
omestiche, id. 29. 


Baldi Leopoldo di S. Michele ona mu- 
ratore,.id. 26 e Spi Uli, M., Au tonietta di S, Ste- 
Tano e Pa tratto, i. 1. 

pra HOvVSIa 


ha pubblicato il seguente avviso: 
- Col giorno 4°,ma 


genze, 0 meglio perchè l’Austria mentre | 


La direzione delle ferrovie dell’ alta Italia 


aggio, le corse passeggieri 


Milano-Peschiera restano limilate 


sino a Desenzario, e non si distribuiscono 
biglietti ‘per le stazioni delle linee veneto- 
tirolesi 6 meridionali austriache. 
Milano, 30 aprile. 
La Direzione. 


eee EI 


NOTIZIE INTERNE » FATTI VARI 


Swicidii. — Nellé Alpi di Torino del 30 
si legge: ) 

Verso le ore 4 pomeridiane di ieri fa tro- 
Yato cadavere nella propria abitazione, via del- 
l’Arsenale, numero 34, certo R. E. d'anni 22, 
soldato volontario, proveniente da Napoli. 

Venne constatato che la ‘di lui morto pro- 
venne da asfissia ‘prodotta mediante carbone 
acceso nélla camera, preventivamente chiusa 
ermeticamente. $ 
__— La Provincia di Toririo ‘ del 1° mag- 
gio annimzia, che nel pomeriggio di dome- 
Nica venne trovato cadavere ‘nel proprio 
letto certo Tardy Ludovico, d’anni 46, col- 
zolaio, da Tortino, dimorante nel corso a 
piazza d'Armi. 

La giustizia, recatasi sul luogo, certificò la 
morte essere avvenuta per esfissia mediante 
carbone acceso. 

Da una lettera del suicida rinvenuta si ri- 
leva essersi egli. spinto a sì afferato  propo- 
sito per dispiaceri coniugali. 

Furto. — Nella scorsa notte, scrive 
PAbvenire di Napoli del 28, i ladri sono pe- 
netrati nel Banco dei Lotti, che è a lato della 
chiesa di Tutti i Santi, e ne hanno portato 
via introito della intera settimana. 

Una :condamna. — L’iliro ieri, scrive 
la.Patria..del.27, davanti.alla seconda sezione 
della Corte d’Assisie di Napoli ebbe luogo il 
dibattimento di un’accusa mossa ad un tale 
Tortora, ex-presidente della Società di mu- 
tuo soccorso fra gli. operai. dell’arsenale di 
marina. Era Ja Società medesima che aveva 
mossa l’accusa al suo. presidente di malver- 
sazione dei fondi sociali. Il Tortora fu con- 
dannato a sei mesi di carcere ed alla rifa- 
zione dei danni verso la Società, ;sia. per le 
spese del giudizio che pei vuoti di cassa. 

Evasione di condannati, — Nella 
Patria di Napoli-del 27 si legge: 

« Dalle prigioni di Lanciano ‘sono evasi 
tre condannati, fra” quali il brigante Angelo 
Palombaro. Essi evasero pel dormitorio dei 
carcerieri, ch’era aperto, e da esso, gettaronsi 
a breve altezza da una finestra sulla via dalla 
quale correndo presero la campagna. La sen- 
tinella face fuoco, su. di essi, ma non, colpì 
alcuno. È a. notare.che il carceriera, per 0- 
pera del quale han dovuto faggire ébba colpa 
in un’altra evasione di detemuti dalle prigioni 
di Aquila, e per questo fu semplicemente 
traslocato da Aquila a Lanciano! a 

Masso enorme di marmo, — Fa 
estratto dalle cavs di Carrigne-rumfs, presso 
Rostellan, un masso di marmo di buona qua- 
lità, che aveva le dimensioni seguenti: lun- 
ghezza, 9.m 14; Jarghezza, 6.m 70; grossez- 
za, 2.2 13. — Volume, 131 metri cubici, 
— peso 360,700 chilogrammi. 

» Necrologia.—Il Debatte di Vienna del 


|-27..ha .per..dispaccio la notizia che il mare- | 


ta è@ 


sciallo Wrangel è morto. 


NOTIZIE ULTIME 


Crediamo appena necessario di far av- 
vertire che i telegrammi commettono fre- 
quentemente degli errori e producono 
molta confusione rispetto allo scambio dei 
dispacci diplomatici, sopratutto fra le varie 
Corti tedesche. 

Il movimento dei dispacci e delle note 
diplomatiche è ora reso molto. rapido, e 
frequenti volte: i dispacci di due potenze 
s'inérociàano; per cui, mentre è in corso 
la risposta ad uno, già se ne riceve un al- 
tro, che pùò cambiare il carattere di qual- 
che proposta 0 lo stato delle trattative. 

Se non si bada a questa circostanza; la 
mente si smarrisce nel dedalo inestrica- 
bile delle proposte e controproposte, non 
essendo più possibile di tener dietro alle 
date. 

La Prussia aveva già dichiarato, che di 
fronte agli armamenti dell'Austria nel Ve- 
neto, essa non poteva più rivocare i pre- 
parativi militari ché aveva ordinati. 

L'Austria fece nuove proposte di disar- 
mare e di trattative per risolvere la qui- 
stione de’ Ducati, ma la Prussia ha ricu- 
sato di prestarvisi per le mutate contin- 


persiste nel dichiararsi aliena da ogni pro- 
gello di provocazione, pure prosegue i suoi 
apparecchi Dellicosi con un'attività straor- 
dinaria. 

- La discussione della proposta della Prus- 
sia per la convocazione di un Parlamento 
fedesco .è istata. sospesa dalla ‘Dieta di 
Francoforte, donde è partito il signor di. 
Savigny, rappresentante della Prussia. 

Ì rapporti assai tesi tra la Prussia © 
PAvistria éd altre potenze minori della Ger- 
mania renderebbero inutile qualsiasi di- 
"stussione: sso 

Le reclute, venete dell’Austria sono ar- 
rivate nella Boeinia. 


| che per manténimetito ordine pubblico può 


| corso milizia cittadina. 


Nel Veneto arriva in questi giorni molta 
cavalleria. 

Il quadrilatero è diventato un gran 
campo militare. 

Nelle stazioni di Bologna e di Piacenza 
si lavora per allestire locali e tettoie per 
gli approvvigionamenti militari, essendo esse 
troppo anguste per gli urgenti bisogni dello 
Stato, 

Già da qualche tempo avevasi notizia 
che-tra gli studenti dell’Università di Na- 
poli cominciava a prevalere la riflessione 
delle conseguenze a cui sì sarebbero e- 
sposti, persistendo a non fare atto di 
rincrescimento dei biasimevoli tumulti del 9. 
Ora le ultime notizie recano chi fra essi 
venne iniziata una petizione per invocare 
la riapertura dell’Università, facendo pro- 
posito di cancellare coi loro comportamenti 
ogni mémoria disgustosa. 

L’ Indopendance Belge pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : i 
« Pest, 29 aprile 

« Le parole pronunziaté dall'imperatore 
d’Austria in risposta: alla, presentazione del- 
l'indirizzo ungherese, sono considerate qui 
come sfavorevoli. — L'imperatore e l’impe- 
ratrice d’Austria sono aspettati alle acque di 
Bil:ntonfated, nella fprima quindicina del 
mese di maggio. » 


DISPACCI PARTICOLARI DELL’ OPINIONE 


Il Prefetto di Napoli al Ministero del- 
l'interno. £ . 
Napoli, 30 aprile 1866. ? 
It generale della Guardia nazionale mi pregà 
di trasmetterle quanto appresso: « Rammento 
« al regio Governo che la Guardia nazionale di 
« Napoli nel 1860-1864, non. solamente per 
« obbligo, ma ‘sì per forte amore d’Italia, 
«diede fino a mille uomini al giorno di ser- 
« Tizio in città ‘e fuori; ora facendo voti per 
« Ja vittoria dell’esercito nazionale, nella pos- 
« Sibile guerra, si porge prontissima a farne 
«. le veci nel servizio di piazza. Quanto a me 
« soldato italiano, domando l'onore di com- 
« battere anche nella quinta guerra per l’in- 
« dipendenza d'Italia. 
« Il com. della Guardia naz.le » 
« FRANCESCO CARRANO 
Il Prefetto 
GUALTERIO. 
Ìl Ministro della guerra ha immediata- 
mente risposto al Prefetto di Napoli: 
Firenze, 2. maggio 1866. 
Italia ammira l’amor patrio della Guardia 
nazionale di Napoli. Il Governo e V'Esercito 
la ringraziano. 
Il ministro 
I PETTINENGO. 
Ai Ministri interni e guerra, Firenze. 
Consiglio comunale Pisa interprete voti 
cittadini offre Governo tutti i mezzi che 
sono suo potere onde nei grandi eventi che 
sì avvicinano efficacemente cooperare pro- 
spero compimento destini d' Italia. Assicura 


confidare.ntieramente nel patriottico con- 


Sono lieto far nota deliberazione suddetta 
tanto più meritevole di Iode in quanto che 
Guardia nazionale fino al presente trova- 
vasì disorganizzata. 

H Prefetto LANZA. 


Il Ministro della guerra al Prefetto 
di Pisa 
Grazio alla Cittadinanza Pisana. L’esercito 
che ha dietro di sè tanta virtù e tanta be- 
nevolenza ciltadina sarà fdegno dell'una e 
dell'altra. 

I Ministro 

Firmato PETTINENGO. 


crepe 


La Camera di commercio. di Firenze ha 
mandato al ministro delle finanze una ap- 
posita rappresentanza per esprimere la sod- 
disfazione con che il ceto commerciale di 
Firenze ha accolto il regio deereto del 1° 
corrente; e per offerire al Governo l'attivo 
concorso di tutto il ceto commerciale fio- 
rentino per ciò che sarà necessario di fare 
per la salute del paese. 

Noi siamo lieti di poter. pubblicare l'atto 
lasciato dalla rappresentanza della Camera 
di commercio nelle mani del ministro delle 
finanze confidando che simili atti siansi com- 
piuti, e siano per compiersi-da altre rap- 
prasentanze commerciali del Regno. 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI FIRENZE 


"Firenze, li 2 maggio 1866. 


Ilustrissimo signor Ministro, 

Nell’adunanza della Camera di commercio che 
ebbe luogo ieri fu ad unanimità invitato il pre- 
sidente della Camera stessa in unione ad altri 
due membri della medesima, a presentarsi alla 
S, V. Ha per esprimerle il voto che. i, proy= 
“Vedimenti. straordinari che il Governo del Re, 
in forza dei poteri accordatigli sarebbe per 
prendere; ; fossero. colla massima sollecitudine 
pubblicati; poichè l'incertezza nella quale stava 
il ceto commercialé ‘intorno alla ‘natura dei me- 
desimi non faceva che aggravare le presenti già 
difficili condizioni e nel tempo stesso per of- 
{rire l’attiva ed energica cooperazione di questa 
Rappresentanza per la esecuzione diessi. 

Colla pubblicazione del decreto di questo gior- 


' 


no fa prevenuto il yoto in quanto alla solleei” 
tudine.dei provvedimenti, che formava la prima 
parte del nostro incarico; adempiamo (alla se- 
conda portarido a cognizione della S. V. Hll,ma, 
che la Camera di commercio di Firenze, in no- 
me dell'intero ceto che essa rappresenta, offre 
al.Governo' di S. M. il suo attivo concorso per 
tutto ciò, che Ja salute. del paese renderà neces- 
sario di. >ttnare nelle gravi emergenze che si 
Vanno maturando! P 

Cesare Conti, Presidente 

Carto Fenzi, Vice-Presidente 

AnseLmo Vira, Deputato. 


DISPACCÌI ELETTRICI 
., (AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 2 — Rendita francese:3 )° 64 95. 

Berlino, 2, — La Corrispondenza ‘Zeidler 


‘a 


«dice che il dispaccio. prussiano in, risposta 


alla notà s austriaca del 26..sarà rimesso al 
‘governo di Vienna oggi. La Prussia dichiara 
che di fronte ‘alle mutate circostanze non 
può aderire alle proposte dell'Austria. 

Una circolare della. Prussia del 27 stabili- 
sce come condizione ‘essenziale della riforma 
da lei proposta che venga fissata la data 
dell'apertura del Parlamento tedesco prima 
che sieno. aperti. .i negoziati fra i varii go- 
verni intorno detta riforma. I governi che 
fossero per ricusare una tale condizione mo- 
strerebbero di - voler rifiutare qualsiasi né- 
goziato serio d’una riforma effettiva. 

Dresda, 2. — Il Giornale. di Dresda an- 
nunzia che la risposta della Sassonia al.di- 
spaccio prussiano, che contiene l’intimazione 
del disarmo, sarà rimessa oggi stesso a 
Berlino. 

Berlino, 2. La Gazzetta della Germania 
del Nord contiene un articolo: ufficioso, in 
cui dichiara che ove la risposta della Sasso- 
nia non fosse soddisfacente.,..la.Prussia.non 
ha.lasciato ignorare che adotterebbe prov- 
vedimenti, decisivi. . 

Il Consiglio dei ministri si. raduna oggi 
per deliberare intorno le ulteriori misure da 
adottarsi. 

La Gazzetta Spener dice che la Sassonia 
ha presentato la sua, risposta. La Sassonia 
giustifica i suoi armamenti dicendo che.essa 
ha fatto dei preparativi per il.solo scopo di 
poter eseguire Ie decisioni della Dieta. 

Torino, 2. — Un supplemento. del gior- 
nale La Bandiera dello Studente pubblica un 
patriottico proclama del Comitato promotore 
che apre una sottoscrizione per l’arruola- 
mento. dì una legione,universitaria.. 

Tutti i chiamati. sotto le armi percorrono 
la città cantando canzoni patriottiche. Entu- 
siasmo generale. i tali 

Parigi, 2. — Chiusura definitiva. della 
Borsa. 

Francese 3 00 

Italiano 5 0,0 

» » 


— 64 80 

— 142 50. . si 
— 42 75 (fine mese). 

Romane >». 60... 

Dopo la Borsa l'italiano si:contrattava a 43. 


Parigi, 2 aprile. 


maggio 
Î 41 2 
Fondi francesi 3 00. | 65,57% | 64 60 
OR) fine mese —. 66040 |— 
» > 412 00 9875 |98— 
Consolidati inglesi. . — — |86 42 
Ttaliano 5 010 in contanti bi 78 2 
» ‘fine mese. > 14 20 | 4260 
» fine prossimo . —— | -: 
» .inliquidaz. 4403 | 4235 
VALORI DIVERSI 
Az, Credito mob, francese | 560 562 
» » » italiano = _ 
» » » spagnuolo E 293 
Strade ferr. Vittorio Eman. 85 80 
» » Lombardo-Ven. | 347 337 
» *» Austriache . 325 345 
» » Romane . . 70 (5) 
Obbligazioni... («+ [ELA 147 
» . ferroviadi Savona ! 159 — 


_* Im liquidazione 
GIACOMO DINA, direttore. 


Gravanni Rosarno, gerente. 


GIORNALE DEL GENIO CIVIL 


compilato nel Ministero dei Lavori pubblici. 

È in corso di stampa il fascicolo n. 2, bime- 
stre Marzo e Aprile (V. Annunzi). - 
_————————————————_mm 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 

La vita edi miracoli del Dio Indra nel Regve- 
da, studio di A. De Gubernatis — Fmenze, tip. 
delle Muse. 

Bullettino telegrafico, anno secondo — fascicolo 
terzo — marzo 1866 — Firenze, tip. Cotta e 
Comp. 

Rivista amministrativa del Regno, giornale uf- 
ficiale delle amministrazioni centrali e provin- 
ciali dei comuni e degl’istituti di beneficenza, 
fondata e diretta dal cav. Vincenzo Aliberti. — 
Anno XVII — febbraio e marzo 41866. — To- 
RINO-FirENzE, tip. G. Favale e €. 

La ‘revolution roumaine. — FLorence, chez 
Bocca frères, libraires de S. M. le Roi d'Italie. 

Relazione statistica del dipartimento forestale 
di Sondrio, per l'ingegnere Giuseppe Cetti regio 
ispettore forestale — Prato, tipografia dei fratelli 
Giachetti. | 

Corso di diritto internazionale pubblico , pri- 
vato e marittimo dell'avvocato Andrea Ferrero- 
Gola, professore straordinario della medesima 
scienza, ed incaricato dell’insegnamento della fi- 
losofia del diritto nella R. Università di Parma 
= fascicolo secondo — Parma, tip, Cavour-del- 
l'editore Pietro Grazioli. È fa 

La grammatica. spiegata gi fanciulli, metode 
dell'avv. G. Cattani da Guastalla, giudice nel 
tribunale civile è correzionale di Parma — PAR- 
MA, tip. Cavour di P. Grazioli, a spese dell’au- 
tore. 

Pellegrinaggio «d’Aroldo; per Byron, traduzione 
di Giovanni Giovio — Mirano, presso Giuseppe 
Bernardoni tipografo-editore. ; si 

Sull occkio umano, lezione popolare del prof. 
Fr. Businelli — Mopena, tipografia di Carlo Vin- 
cenzi. 


È desiderio del sottoscritto d’inirodurre in questa città i suoi fab-., 
bricati di Parquets 0 Chdlets. (case. svizzere trasportabili di legname). 
A tale scopo egli trovasi fino al giorno 6 del corrente Paggio: da) 


CROMINELINCE basta una vi. 
sita settimanalmente. 

Il cav. dott. Crommelinck raccomanda 
a chiunque desidera consultarlo. di leg- 
gere prima di tutto le sue opere. 

NB. giorni, non che le ore di cui 
dispone il cav. dott. Crommelinek sono 
rigorosamente contate, dimodochè il 
gentilissimo pubblico è particolarmente 
invitato a non dimenticare le. soprae- 


cennate. ; Una grande fabbrica d’'imebiostri 

Per le opere del cav. Crommelinek COMMESSO VIAGGIATORE. da stamperia in Londra desidera un 
sulle malattie delle VIE URINARIE di- 4 commesso viaggiatore 0 rappresentante, con clientela fra stampatori, per la ven- 
rigersi alla Ditta A. Dante Ferroni, Via. { dita de’ suoi prodotti. Per condizioni iodirizzarsi con referenze a lettere affran- 
dei Cardinali, n. 10 (presso via della HAckNEY Wick. Works limited 


Nave), Firenze. Wallis Road Hackney Wick, Londra. 


La nuova LEGGE del 20 marzo 1865 
sull'esercizio dell’arte salutare, messa in 
vigore il 4° luglio p. p. esige che. me- 
dici forestieri si sottomettano tutti senza 
eccezione, agli esami di laurea -in.uca 
delle università dello Stato. onde, poter 
esercitare la loro professione in Italia. 
La cortesissima accoglienza che da 
due anni il cav. dott. CROMMELINOK, 
già professore delle malattie delle. VIE 
URINARIE © capo-chirurgo del Dispen- 
saire Vésa'e a Bruxelles, ha ricevuto in 
Italia e segnatamente in MILANO, l'ha 
determinato di stabilirsi in questa città, 
e quindi egli si è sottomesso agli esamii 
in iscritto e, verbali richiesti d-Ita sud- 
detta legge e venne testè laureato in 
medicina e chirurgia dalla R. Università 
di Pavia. 
— Laresidenza del Cav. D.r Crommelinek 
è a MILANO; ognuno può consultarlo il 
lunedì, martedì è mercoledì di ogni set- 
imana. Il Cav, D.r Crommelinek aveva 
deciso. dapprimcipio di venire per due 


ore 11 ‘antim.i alle 3 pom. nella sua abitazione. all’Albergo di, Ginevra 
N. 7), ove si possono vedere. diversi campioni ed avere qualunque 
informazione in proposito. ; | 
SEILER, rappresentante della Fabbrica di Parquets 
e Chalets d’Interlaken, (Svizzera). 


cate come segue: 


GIORNALE DEL GENIO GIVILE 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Per le due-parti.  Per.la sola parte, Per la sola parte 
riunite ufficiale non ufficiale 
Per la Capitald ‘. . >. L. 2 L. 10 L. 15 
Perle Provincie. . . > 24 » 12 » 47 


Sar SUDI ie 
mesi, il venerdì è sabato di ogni setti- | Questo Sciroppo, che ha per base il 
mana. in Firenze, ma, dietro molte di- principio attivo della digitale, viene pre- 


mande di persone che desiderano con- Scritto con immenso successo da circa Per l'Estero...» «| + 1» .28 » AU » 20 
sultarlo, si è impegnato di farea Firenze | 30 anni, dai medici d'ogni paese, con- Le dimande. di abbonamento devono essere diretté franche all editore A. De 


Visite settimanali per un tempo ni Lita malate del cuore ear iper- | Gaetani in Firenze, via Cavour, n. 33, accompagnate da corrispondenti. vaglia; 
minato, «Per conseguenza il cav. dott. | trolle, p: pitazione nervosa) le idropiste ———m_m—_—_———————— << = 
#50 aD ) in | non da UFFICIO D'ASTA 
via dell Aviento, n. &, dietro la Cluesa | nici, la tasse canina, le bronchiti, le tossì PRESTITO MESSICO ANO 
di ‘s. Lorenzo, piano nobile, ove rice- | nervose, eco. eco. —, Non si vende che Do CODER 

Oltre è diversi altri articoli si vende | COM LOTTERIE MH PRIMMII 
mana dalle 10 ant. alle 2 pom. e sigillata colla firma dell'inventore. — $ a prezzi convenientissimi: si 

Il giovedì potrà essere consultato a Deposito generale presso LaBÉLONYE E [ 
sorii. 80 tr. 
Un modello di fregata da guerra. $ 1009117, 006; 


soLogna, via Barbazia, n. 1244, dirim- | COMP,, farm. a. Parigi, rue Bourbon- 


‘ chiosa S. Salvatore, da Villenguve, 19, — Agente commiss 
To chiesa S. Salvatore, dalle 2 alle VA »i Mondo, Forino, via spe! 
F dale, 5. Vendita in Firenze alla farmacia 

Mediante il NUOVO IIE- Pieri; Pisa, farm. Carrai, e nelle prin- 


Topo di cura del cav. dott. ia. — Prezzo fr. B. 


Crommelinek ha preso appartamento in | non encistiche, l'asma,i catarri polmo- 
Canto de' Nelli, 12. 
verà il venerdì e sabato di ogni setti- in bottiglie rivestite di etichetta colorata 
Un magnifico bigliardo con acces- di 500,000 fr., 100,009 fr., 
Un Tam-Tam chinese. 


Dirigersi alla Cassa Mobiliare, 


Tre sopratende intagliate e dorate, 
. 5 E 24, rue Dromot, Parigi. 


e due casse forti. 


LISTINO OFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Dette (dedotto il suppl.) . ». Igenifine p.|— — 


ascite) Prezzo 40 fr. la boce. 


La sola che renda aî eapelli 
Wiamehiil loro colore primitivo 


EAU DE B A H À M ‘senza il soccorso della tintura (uso 


1]2 bocce, — Cariven, chimico (rue de l'An- 


fr. Ja Ù 
cienne Comedie, n. 7, Paris). — Deposito e vendita in Torino presso D. MONDO, 
via Ospedale, 5 (spedizione in provincia); in Firenze, presso Gompaire e Cormp., 
via de’ Martelli, n. 7. 


Dopo pi 
dari A 
n mandazione 

Le polveri; 


‘una forma nuova del. 
efficacia in ogni: 
modo di app) 
LITA' IN OGNI 
Tantole Scano 
lal 


LA Polli” 


LTOFICIO SORCOASALE ORI GIDANALI 


in Torino, via delle Finanze, 19, 


è incaricato di ricevere le inserzioni ; gli annunzi e 
gli abbonamenti pel giornale L’ Opinione. 


Genova, 1 maggio 


Torino, 1 maggio 
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